
Comunicazione UniMe 

La C.A.A. è un’area della pratica clinica volta a compensare la disabilità temporanea o permanente, 
congenita o acquisita del linguaggio verbale che si può manifestare in qualunque epoca della vita. 
Alternativa  sta  ad  indicare  il  ricorso  a modalità  di  comunicazione  diverse  dal  linguaggio  orale. 
Aumentativa sta ad indicare come le modalità di comunicazione siano tese non a sostituire ma ad 
accrescere la comunicazione naturale individuandone e amplificandone i canali residui.  

La C.A.A. utilizza quindi tutte le componenti comunicative del soggetto comprese le vocalizzazioni 
o il linguaggio verbale residuo, i gesti, i segni e la comunicazioni con ausili non necessariamente di 
natura informatica ma comprendenti anche le tabelle di comunicazione e i Comunicatori Alfabetici 
( Vocas). 

Si  creano  così  le  condizioni affinché  il disabile della parola abbia  la possibilità di  tradurre  il  suo 
pensiero  in maniera  comprensibile  al  suo  interlocutore,  esprimendo  non  tanto  i  suoi  bisogni 
primari  che  in  genere  non  solo  sono  sempre  compresi ma  addirittura  anticipati,  quanto  i  suoi 
pensieri, le sue emozioni e i suoi sentimenti. 

Qualunque  intervento  di  C.A.A.  ‐ che  non  può  prescindere  dalla  capacità  di  pensiero  e  dal 
desiderio  di  comunicare  della  persona  che  non  riesce   a  esprimersi  per  problemi  di  natura 
motoria,neurologica, traumatica etc.  ‐ ha, pertanto, natura  interdisciplinare e prevede numerose 
competenze reciprocamente interdipendenti degli operatori interessati . 

La  tavola  rotonda,  oltre  a  presentare  principi,  tecniche  e strumentazioni  della CAA,  si  sofferma 
soprattutto  sulle  problematiche  connesse  all'attuazione  di  programmi  di  intervento  di  C.A.A. 
capaci  di  coordinare  tutti  gli  operatori  coinvolti  (medici,  neuropsichiatri, neurologi,  fisiatri, 
logopedisti,  educatori, psicologi,  ecc.).   Saranno presentati  alcuni percorsi  già  attuati  in  cui  si è 
riusciti  ad ottimizzare  le  risorse  umane  e  tecnologiche  presenti  per favorire  la  possibilità  delle 
persone e delle famiglie interessate di fruire di un servizio socio‐educativo e sanitario adeguato ai 
loro complessi bisogni . 


